
Formazione decisamente interessante 
nell’ambito del panorama musicale pinero-
lese. Si avvale di buoni compositori, stru-
mentisti e voci, che, oltre a proporre brani 
musicali propri, rivisitano il repertorio del 
grande cantautore genovese e della tradi-
zione resistenziale. 
Il gruppo è stato premiato lo scorso anno 
alla manifestazione “Resistenza Electrika” 
ed ha composto la colonna sonora del do-
cumentario “La guerra a casa e al fronte”. 
Durante la serata degustazione di vini della 
Cantina Sociale di Bricherasio accompagna-
ti da formaggi dell’azienda: 

LUNEDI’ 13 GIUGNO 2005 ORE 21, 
Centro “El But” – Regione Faule 7 
Saggio di Danza della Scuola 
materna ed elementare di Macello 

 

GIOVEDI’ 9 GIUGNO 2005 ORE 21, 
Castello di Macello 
Concerto de “Le Malecorde” con 
cover di Fabrizio De André e brani 
del periodo resistenziale. 

Sotto la guida dell’insegnante Chiara Levri-
no, le allieve del corso di danza della scuola 
materna ed elementare di Macello, si esibi-
ranno nell’annuale saggio, attraverso gene-
ri musicali diversi. 

LUNEDI’ 20 GIUGNO 2005 
 
Ore 20:30, Sala del Consiglio 
Comunale di Macello 
Visita guidata alla mostra sulla 
deportazione a cura di Sergio 
Coalova. 
 
Ore 21:30, Centro Ricreativo Fraz.
Stella 
Proiezione del Documentario “La 
guerra a casa e al fronte” realizzato 
dai Comuni di Buriasco e Macello 
nell’ambito delle celebrazioni per il 
Sessantesimo anniversario dalla 
fine della II Guerra Mondiale. 
 

Alcuni soldati, due partigiani, una staf-
fetta e molti civili all’epoca poco più 
che bambini o ragazzi rievocano il loro 
vissuto quotidiano tra il 1940 e il 1945.  
Le testimonianze dei civili ricordano co-
me, anche in uno spazio ristretto quale 
quello di un piccolo paese di campagna, 
partigiani, fascisti e tedeschi potessero 
occupare gli stessi spazi seppur non 
contemporaneamente. 
Attraverso la viva voce dei testimoni e 
immagini d’epoca, la rievocazione di un 
triste periodo della nostra storia che i 
giovani non devono dimenticare affin-
ché non abbia mai più a ripetersi. 

LUNEDI’ 27 GIUGNO 2005 ORE 21, 
Ala Comunale, piazza Roma: 
Spettacolo teatrale “Le Rose di 
Atacama”, tratto dall’omonimo 
romanzo di Luis Sepùlveda. 
Interpretato da Marco Pejrolo, Mattia 
Mariani, Lola Gonzalez Manzano, 
Daniele Li Bassi 
le voci registrate presso Gulp Studio 
sono di Gianni Bissaca e Lester di Radio 
Montecarlo 
progetto luci e allestimento scenico 
Daniele Brizzi, Paolo Sicco, Livio 
Girivetto 

Le rose di Atacama sono uno strano, mera-
viglioso spettacolo della natura che è possi-
bile osservare intorno alla fine di marzo nel 
deserto di Atacama, a Nord del Cile: in se-
guito ad una delle rarissime piogge un tap-
peto di rose di colore brillante si distende 
sul deserto dando luogo ad uno scenario 
straordinario. Il fenomeno dura pochissime 
ore, finché il torrido sole del deserto dissol-
ve e calcina le rose, che così concludono la 
loro breve vita. 
Le Rose di Atacama  assurgono dunque a 
metafora della possibilità di vita, di bellez-
za, di colore anche laddove le condizioni 
dell’esistenza sono più dure, più dolorose, 
più estreme. Una storia tutta sudamericana 
dove i personaggi che vengono messi in 
scena sono eroi della vita di tutti i giorni, 
che combattono con dignità o si divertono 
con spirito, in una continua, dignitosa, lotta 
per la sopravvivenza. 
Spettacolo intenso e di grande lirismo che 
ha raccolto in questi anni in Italia consensi 
dalla critica e dal pubblico. 



9 –27 giugno 2005, presso il 
Municipio di Macello 

Mostra sulla deportazione 
Attraverso una serie di pannelli, Sergio 
Coalova, ricostruisce le fasi delle discri-
minazione razziale antiebraica e il fun-
zionamento dei campi di sterminio, sof-
fermandosi sulla propria esperienza a 
Mauthausen. Nel Sessantesimo anniver-
sario dalla fine della II Guerra Mondiale, 
la mostra rappresenta un’occasione per 
riflettere sul tragici eventi della Shoah e 
della deportazione. 
La mostra sarà inoltre aperta al pubbli-
co dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12. 
Visita guidata con l’autore lunedì 20 
giugno dalle ore 20:30 alle 21:30 

E INOLTRE SEMPRE NEL MESE DI 
GIUGNO A MACELLO: 

COMUNE DI MACELLO 
Assessorato alla Cultura,  

Istruzione e Turismo 

PRESENTA 

Rassegna culturale di musica, 

teatro, cinema e danza 

 

MACELLO, 9-27 giugno 2005 

I loci amoeni, al di là del significato 
originale, di “luogo piacevole, ridente”, 
di “località di villeggiatura” vuole esse-
re inteso metaforicamente come 
un’opportunità culturale per riscoprire e 
rivalutare gli spazi che attraversiamo 
tutti giorni in una prospettiva di relax, 
piacere, divertimento, voglia di stare 
insieme e apprendimento. 
La piazza, il castello, una cascina o un 
circolo ricreativo diventano allora per 
una sera uno spazio gradevole in cui i 
cittadini possono incontrarsi ed essere 
comunità viva e partecipe. 
Ma locus amoenus, per coloro che ven-
gono da fuori, è anche l’occasione per 
scoprire le bellezze e la qualità della vi-
ta che anche un piccolo borgo rurale di 
pianura può offrire. 
 

Tutte le serate sono  
a ingresso libero 

 
LA POPOLAZIONE E’ CORDIALMENTE INVITATA 
 

I LOCI AMOENI è stato realizzato  
in collaborazione con: 

Associazione “Prima e poi”  
Reg.-Faule 7 Macello 

Info Comune di Macello: 0121-340301  
http://www.cultura.pinerolo.it/Macello.htm 

Provincia di Torino 


